
l ' U n i t à / lunedi 19 giugno 1978 s p o r t /PAG. 13 

Giornata ricca di emozioni a Formia 

Ritocca il primato 
Sara Simeoni (1,95) 

Kecord mondiale nei mille metri della tedesca orienta
le KlapctzyiiHkiKriiiis: 2\'52"7 - L'americano Kdwards 
( 2 0 " 3 2 ) supera «Fini soffio Meiinea nei 2 0 0 metri 

DALL'INVIATO 
FORMIA — « S e il ter/!, salto 
/os.se stato ti pruno ce l'uvrei 
fatta ». Sara Sirneoni dice quel 
tlie dice con candore un'ini 
to e con un sorriso disarman
te. 1*J lo dite dopo aver man
cato d'un sottili 1.08 (il re
cord mondiale di Rosy Acker-
mann è a 2 metri netti) e do
no uver initflloiato, a quota 
1. !>.*>. il suo record Italiano 
ottenuto proprio a Foiini.i 
l'anno scoi so < mi l.'M Siti a 
Simeoni .sta a\ vuoi, nido Li 
JM.UKIC Rosy e a l'r.»;;.i, ai cani 
j)ii)iiati d'Kuiopa, asMitcìeino 
certamente a una i;.tra Tanta 
«tu a 

A l.'M la verone-e i- salita 
con «leva/ione ìinpei cabile 
In tutte e tre le prove e nel 
l'ultima ha avuto !.i stortili.a 
di sfioraie l'asticella con la 
caviglia. Ma Saia sorride e 
non se la piemie A 'I orino 
aveva tallito 1,!M per un filo. 
Ma aveva avuto la prova che 
alla pnmn occasione aviehhe 
lincile latto meglio di quella 
misuta K cosi e stato Oia 
per Sara ci sono appuntameli 
Il Importanti a Roma per i 
campionati di società, a Mila 
no per la classica « notturna ». 
a Kouvola per Finlandia Maini 
e ancora a Roma per uli « as 
.soluti». Poi un per.odo di n 
flessione e di iifjKiUitamcuto 
cl«-I inotoie. se cosi si può di 
re. e mime la pianile a v w n 
tura europea. 

IM seconda n'ornata del me 
eting di Formia ha laicamen
te riscattato il programma in 
colore della prima A pai te 
Sara, che merita sempre un 
discorso a se per professiona
lità, impegno e passione, c'è 
da dire che Ulrike Klapee/.yn 
.ski-Bruns, magnifica mezzo 
fondista della Germania De 
mocratica, ha fatto il record 
mondiale dei KMM) metri cor
rendo i due giri e me/.zo in 
2'.12"7. Il primato precedente 
apparteneva alla sovietica Ta
tiana Sorokina con '_''.'.2".I m 
10 luglio 197H a Rodolsk». Sul 
la scia di Ulrike, Gabriella Do 
rio ha sbriciolato il primato 
Italiano in 2'UH"2. Il limite pre 
cedente era della stessa Ga
briella che lo aveva ottenuto 
proprio a Fornita tre anni fa. 
L'aria di Formia fa evidente 
inente bene alle ragazze. 

Quindi il record della Si
meoni (che è anche miglior 
prestazione mondiale stagio
nale) , il primato della Unins 
e la bellissima sfida Metilica-
Edwards sui 2<KJ metri. Pie-
tro è in sesta corsia e l'ame
ricano eli sta due corsie da
vanti. Clancy ha un avvio bru
ciante — che spiega anche i 
20"03 ottenuti quest'anno ai 
campionati universitari a m e n 
cani — mentre il campione di 
Europa mette in moto gli ap
poggi in ritardo. La differen
za all'avvio vale un metro e 

Sara Siilieon 

un metto divideia i due atleti 
al traguaido Clancy Kdwards 
e un glande campione e si te 
mev.i che il Memiea eli oggi 
potesse subire una dura puni
zione Per esempio rimedian
do un distacco di una decina 
di metri Non e andata cosi 
e quindi Pietro può essere 
contento di se e continuare 
tranquillamente il lavoro in 
vista di Praga. I tempi degli 
atleti: Kdwards 20".T2, Mennea 
2<»"42 (che migliora il limite 
stagionale europeo», Harvey 
Glauco 20-K0, Werdel Gilbnuth 
20"<i7. 

La terza grande gara di que 
sta festosa domenica e quella 
dei cinquemila- m lizza la 
st iaordinann coppia tanzania
na Bayi-Nyainbui e il siciliano 
Luigi Zarcone. Impegno aspro 
per l'azzurro perchè gli afri
cani sono capaci di ritmi ele
vatissimi. Il primatista nmn 
diale dei 1 lìoo metri corre con 
un completo a righine vertica
li bianconere che fa pensare. 
visto da lontano, alla tenuta 
— se possiamo chiamarla co
si — del ghepardo. Gli afri
cani si incaricano di tener al
ta la velocita ma Zarcone non 
li molla. 

L'andatura con scatti di Fil-
bert e Suleunan crea però pro
blemi al siciliano che tra l'al
tro soffre molto il caldo. I 
passaggi sono interessanti: 
2'41" al primo chilometro. 5' 
e 2.V al secondo, « ' e 11" al 
terzo, 10'57" al quarto. A cin
quecento metri dal termine 
Luigi cede e i tanzaniani se ne 
vanno a giocarsi il successo. 

Sul rettifilo il primatista mon
diale del 1500 sorpassa l'ami
co fraterno e a va a conqui
starsi una vittoria molto ap
plaudita in 1X32" e 3. Nyam-
bui conclude con un decimo 
in più mentre Zurcone deve 
accontentarsi di un 13'37" e 5 
che migliora nettamente le 
prestazioni di Milano e Torino 
ma che tuttavia non impensie
risce il record Italiano di 
Franco Fava UX22" l'anno 
scorso a Turkm. 

Hella gara quella dei cinque 
cli i lometn di marcia con San 
dro Pezz.ttini che tiene a bada 
Renato Di Nicola che mania 
il recoid italiano di Roberto 
Muccione per N secondi Sui 
21X1 femminili Lauretta Mliuu 
• o n e in 2.1'73 e rappiescnta 
la se< i>nda piestazione Italia 
uà assoluta dopo il primato 
di Rita Bottiglieri (23"lai. 

Sui 11(1 ostacoli si è visto 11 
nuovo talento americano Re 
naldo Nehiniah (dicono che 
sia in grado di migliorare il 
« mondiale » di Alejandro Ca 
sanasi . Il ragaz.z.o. che que 
s fanno ha corso in 13"2« ha 
fatto gara a sé, se è possibile 
che si faccia corsa solitaria 
su una distanza cosi breve. 
Alle spalle del ne io america
no lo spagnolo Jafier Mora-
chi» <13"lllti e lo jugoslavo Ho 
risati Pisic (14"1><). Con 1 tem
pi elettrici non si scherza bi
sogna innsiderate con rispet
to anche prestazioni sui 14". 

Nel disco il vecchio Arman
do De Vincentiis non aveva 
rivali e quindi pochi stimoli. 
K' bastato azzeccare (il.74 al
l'ultima prova per stravincere. 

Il meeting si è chiuso con 
la festosa invasione di campo 
del giovanissimi in caccia di 
autografi. Sarà il caso di ragio
nare se vale la pena di pro
porre manifestazioni simili in 
due giornate, ("erto, c'è la fe
sta. C e la possibilità per atle
ti che si sono abituati a guar
darsi in cagnesco di fraterniz
zare. Ma un meeting non è un 
campionato europeo e può 
contentarsi di vivere le belle 
vicende che sempre vive in 
una sola intensa giornata. 

Sara Simeoni ha ormai abi
tuato In gente a splendide 
prove sempre sul filo del più 
alto livello. Così Pietro Men
nea che lui subito la prima 
sconfitta stagionale con lo spe
cialista più importante che ci 
sia al momento (sarebbe bel
lo vedere i due protagonisti 
di Formia alle prese col cu
bano Silvio Léonard). Il me
eting chiude cosi le belle pa
gine dell'edizione numero 12. 
Bisogna ringraziare i protago
nisti e bisogna ringraziare la 
Marina Militare che si è tal
mente affezionata alle vicen
de atletiche formiane da la
vorarci con un impegno dav
vero straordinario. 

Remo Musumeci 

Dopo la severa selezione sul passo della Hoeelietta 

Appennino: cade Saronni 
«sprint» di Baronchelli 

Il lutilo inseguimento del lombardo, caduto a 200 metri dal traguardo 
(piando stava per scattare - Del vincitore il miglior tempo della scalata 

A Sluvvesant il G. I*. di Milano 

È crollato il mito 
di Sirlad: solo quarto 

MILANO — K' crollato il mi
to di Sirlad. Ieri sui 24(KI me
tri del Gran Premio di Mila 
no il campionissimo del ga
loppo nazionale ha dovuto a e 
contentarsi del quarto posto 
al traguardo. Davanti a lui. 
primo, un anziano galoppato-
re tedesco, Stuyvesant e. se 
«•ondo e terzo. 1 gunani Sto 
ne e Ro'.Ie. due sauri allevati 
e acquistati in Inghilterra ed 
ora impegnati sulle nostre pi 
ste a difesa dei co lon di At 
t ino Palvis e della sviidena 
d e l l e . 

Sirlad. ricomparso m < or 
s.i quest'anno — dopo nove 
mesi di quarai.ter.a per ripa 
rare a un serio iru.iio all'ante 
nore dentro — il .''<• .innlt» a 
Parigi, M era qui difeso con 

onore nel Pnx Ganay. Terzo 
dietro a Tnl'.ion e Monseigneur 
ma ancora davanti a un per
former di valore come Bal-
merino. Era stata una ren
tree onorevole, tutto somma
to. che .sembrala restituirci 
ìntegro lo sfortunato campio
ne 

Ieri era attesa ima contro
prova sull'impegnativa distan
za del « Milano ». Le voci che 
accompagnavano Sirlad in 
questo nuovo impegno non e 
rano pero del tutto eonfor-

| tjnti I livori di riparazione 
! non erano stati completameli 
i to soddisfacenti Si pensava 

comunque che Sirlad fosse m 
i irnd. / :o: .e sufficiente per reg-
! g-ve :! confronto con uni con 
| ccrrenza che non sembrala 

Il galoppo alle Capannelle 

Stouci si afferma 
nel Criterium di Roma 
ROMA — Il Galoppo ha pre 1 
so i*ongedj dagli appassionati j 
romani »on il « t n ier .um di ) 
Roma ». una « l..«»"»ica per pu-
ledrini MC. l'-iHi nit-.r. il prò 
nostico niu' i . i LKUSI.IO di Op 
peim. ma »»iil c . i . ipo ...» u n 
lo Mon.'i u.i ir.».ci.astro di 
Stono, cc.e .eri »io\eva duel
lare con Siii.ii! e l. ira'.eilir.o 
>orimgo ì.e. « M.l.u.o » e che 
:n\t« e > e l.i>« ;.Uo ir.eiTere nel 
sacco da Stuyves.int. un te-
descaccio che 1 più conside
ravano nessuno «come dimo
stra la quota: 12.S per il vin
cente e 3có l'accoppiata con 
Stoue). Alle spalle di Stouci 
e terminato Doscomrxn e La
dislao di Oppeini ha dovuto , 
acoonteiii.ir>i de.la terza mo 
noia 

Di notevole interesse nella 
rnm.or.e romana anche il Pre
mio Carlo Cuifsa, una corsa 
sui 1600 me; ri m pista gran
de con s e n e milioni per il 
vincitore n s e n a t a alle fem
mine: l'ha spuntata Chastar 
su Roselyn e Casolana. In
fine il Premio Albano, un di
scendente sul 2000 metri in 

pista grani:-- con 14 protago 
in>li Ì:\ g.inoia e sl.i'o nr.'.o 
iia Are.-. va (Vis il ('timpani e 
Kideiis 

Fri o il u f ' a c ì i o '«-< :..i o del
ia riunione romana 

I COKsiA 1 Pan Tee Gan. 
2 Spai \ ibe . .e .ve V 43. p 19, 
2.\ .\cc 148 

II CORS\ 1 In Haste. 2 
Bello V e l i t i . .1 J.uk Pine 
V .((. p lo i ì . IT. .ice. «SI. 

III COHSA 1 ('bastar. 2 
Roseli n. 3 Casolan... V. 52, 
p 29, IP, lì*, acc 272 

IV CORSA 1 Stouci. 2. 
Descombej . H Ladislao di Op-
polm V. 40, p. 14. 13. 13; acc. 
73 

V CORSA 1 A r o 2 Good 
Compatii. 3 Fidcns. V. SS, 
p T13, 27. 23. acc 73 

VI CORSA 1 Hirzio. 2. 
Freccia. 3 Fu-tes. V 3t\ p. 17. 
23. 27, JLCC. 173. 

VII CORSA. 1. L'Altra Do
menica, 2. Full la. 3. Fabnna. 
V. 11; p. 11, 15. 16; acc. 29. 

V i l i CORSA: 1. Parsemolo, 
2. Temuto. 3. Minerva. V. 80; 
p 19, 17, 14; acc. T i . 

irresistibile. Invece è bastato 
un « routinier » — che può co 
munque vantare un passato 
glorioso — come Stuyvesant 
— e cavalli freschi come Sto
no e Rollo, per ricacciare in 
ombra, per eclissare il lucen
te astro del galoppo italiano. 

Ora Sirlad non correrà più. 
F' deciso. Passerà in r.u/a e 
auguriamoci che. come stai 
Ione, sappia dare soddisfazio
ni all'altezza del suo valore. 

Dieci i cavalli scesi in pi-
.sta a disputarsi i 120 milioni 
messi m palio Favoritissimo 
il trio della razza La Tesa 
composto da Sirlad. Sortmpo 
e Olden - - offerto a 4.S con 
tro ioti, sulle lavagne dei book 
maker* Ben appoggiato al 
i»i«)co anche Stor.e, a due con 
irò uno Per gli altri quote 
n.olto alto 

Al \i.» Olden andai a subi
to al comando dai ami a Siuy-
'.es.uU. Sirlad e gli altri sgra 
nati con Rollo in coda a tutti. 
Posizioni invariate fin sulla 
grande «.uria do io . spanto Ol 
don. Sirlad passava in testa 
sorprendendo il tedesco che 
jierdov.» quali he lunghe/va In 
dirittura. Sirlad allo s t o g a 
to s; stende"».» m belle fola
te mentre Brian Tailor rimet
te!.» iti p.ena .«/-.olio il M;O 
St 'niosant al largo del q la 
le a ianza ia Stono, mentre pm 
all'interno galoppala Rollo. 

Dopo la pista media, peri"). 
Sirlad appariva n.a in diff.coi-

a q lOst.» ;)U!''0 il todt» 
.> aff:a:..a!a e lo supo 
Doleu.'o. VA sei.a a Sto-

.itf.an.iaia a questo p:»n 
>;:.> l ina i .o . afflar., ava il 

e lo superala di m e : 
.^.".t'.'/.i II SUD sp',;n"o 
si esaurii.» provo per 

Stuy.e-ant lo na««:iufJava 

a e 
s . ' O 

r.iia 
r.e. i 
te. il 
Tedesco 
/a I m 
pero 
l ui 
per piegarlo di ino."/.» Im.'hez-
za e v.ncero Ter.'.) f.r.iv.» poi 
il sorprendente R<»;ie sullo 
.stanco Sirlad 

II vincitore ha coperto i 240(1 
metri del percorso in 230 "1 5 
in terreno leggermente pesan
te. 

\jt altre cor«e sono Mate 
vinte da Oro del Reno < se
condi» Firehom». Tiper Kns 
(Saarondi; Nnour «Kurt». Tu-
lilem (Beda F o n o » . Char-
loroi «Fielding». Edoardo Gay 
(El Barbisun», Northern View 
( Infidel ». 

V. ». 

Hanno preso il via oltre 8 0 dilettanti 

Diego Riva s'impone 
nel 4° GP Barbaiana 

LAINATM (Milanoi — Nonost.uite la concomitanza di altte 
gaie, e fra queste il campionato italiano riservato tu seconda 
sene , o l i l e Mi dhetMiiti hanno partecipato al quarto Gian 
Premio liarbauuut. disputatosi sulle strade dell'Alto Milanese 
con p.trtenza ed ari ivo ,» Lanute. 

l'na g.tra molto ((imbattuta, '(indotta costantemente attorno 
ai 4.') km orari, nonostante i; percorro comprendente anche 
la salita del Cairate. Nel settimanale gioco delle parti questa 
volta si erano interessate alla vittoria finale tre fo ima/ ionr 
il GS Monti di Resctlda. la SC Hrooklyn ed il GS System 
Ilo!/ Tre squadre oinogi-m-e, tutte in possesso dell'uomo in 
grado di n s o h e r e la proia 

I«i vittoria ò spettata al giovane «c ic lamino» Diego Riva, 
che con un pe ieutono allungo negli ultimi chilometri è riu 
scito a guadignaie una decina di metri sufficienti per fargli 
ottenere la prima vittoria stagionale Comusco. classe I9ft7, è 
sicuramente una fi a le spejan/o del ciclismo nostrano. Alle 
sue spalle si sono cltissifici'ti i due rappresentanti dellu So
cietà ciclistica cardanese, Cavallari e Ter/aghi. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO 

1 DII1GO RIVA, del GS System Hol/ . km 130 in 3 ore 2«', 
alla media di km 4H.<il»i, '_'. D.miele Cavallari, SC Cardanese. 
a ft". 3 Dario Terzaghi, SC Cardanese: 4 Giuseppe Mori. GS 
U'ina. S Antonio Monti, GS Monti; li Fontanella, 7. Fusar 
Poh, fi. Bilirubina; !* Locatelli, 10. Busnelh. 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO Giovati 
Battista Baronchelli si ripe 
te, rivince il Giro de.l'Appen
nino. anticipando Vandi nel-
!H coiulus ione di l'ontedcc: 
ino Ter/o e Saionn. . che ta 
do doixi la curva pre«.odt'Utc 
11 traguaido, un Saronni che 
impiega 5S" per rial/ai.si. 
montare in .-.ella e tei minai e 
la (.orsa Gli altri avevano 
per.so il f ieno .sulla Boi (hot 
ta, e tutto si e svolto .seeon 
do le pre» i-i.oiu. (atta eri e 
/ .one per Pe i le i 'o . che noli e 
Ionio dei 26 cla.s.stficHU e tre 
dKo.suno. a 438'' e Bertogho 
che ri.siiltH fra ì 34 ritiiati 
Tre uomini alla nbalta. duri 
que, un Saronni .sfortunato. 
ma Hiuhe mono sicuro, me 
no pimpante del .solito, un 
buon Vandi, e un ottimo Ba 
rondi eli i. 

K' stato un giro dell'Appen 
nino in edl / ionc ridotta, poi 
che buona parte del dol iamo 
Italiano (sei squadre su un 
dici) era impegnato altrove. 
e questo è un motivo di più 
per complimentar. i con Luigi 
Ghiglione, il quale ha .soste 
liuto una classica in un ino 
mento diilicile E sfogliando 
il taccuino della gara, l e - p n 
me note .-.ono per Tartom. 
Favero e Tmchel la . the van

no a c u c i a di pieni! .-.otto un 
cielo elio un po' .si apio e un 
pò si chiude 

E' una giornata di chiaro
scuri l'iena di i o ori, comun
que. la vallata d: Cimi con 1 
• no til.ii di u« \ Inani a pio 
^.ata 1) • Ca.o e .n to.>'..i al 
plotone .sul l'as.-o della Ca-
.staguolu. |X)t andando ler.so 
la S i o t l e i a abbia-no Mai ti 
nelli e Osvaldo Bottoni. In 
awia.».opc'.a io-i un i . intag 
,'io inn.s-simo di t ientarinque 
.sfiondi KotH.'C.a. natuialrnen-
te. e giù m picchiata por 
i t-I^oillgi'.'i' ( i e n o i a III:om 
ma ib i if-jx-tta la battaci.a, 
a-ipe".» 5 o.e. a.sj)otta 1.» Boi 
chetta 

La Botchet 'a •'• una .salita 
d i e morde Al pruno unp.it 
to, al pruno tornante, il 
e iup;*' .si s p a n a e molti ri 
umi l iano addint tu ia ali ai-
lampicata infilando la strada 
dell albergo A o v e e .subito un 
ter/etto composto da Saron 
ni. Vandi e BaroncheUi. sol 
ha il vento e caulinni facon 
do Sa ionni peule le ruote dei 
loiupagin. cau.sii lì ..ulto del 
la catena In i una, un'aria 
frizzante ed un maro di fn! 
!a che applaude Baronchelli 
e Vandi. li cui margine e d: 
30" .su Saronni e di 1' 10'' nei 
coni rotiti di Kucomi. Ci e pi. 
Ca.-iraghi. D'Arcamiolo, C*»r 
t. e I.oro Amor.» una »olta 
POH e profeta m iiati.a Per 
letto, staccato di oltre due 

in.miti, e ma-jg.oimente delu 
de Ben.).: io 

E Snronn."' f^aronni .-cinbia 
nei guai pTche lì suo di.stac 
co iào' i aumenta, ma i. ia-
K<i/M) o profagomsta di un 
fui .«to .n -e 'urue .ro c i . ' do 
[*> il . e ondo pa .-.i'.i.o ila.la 
Ca. tagliola e p.ec'is.ime.re a 
Hu.s.illa io iHuta mioi iruente 
.n prima l.nea lnli;ie i ( L j 
\t o il tuffo .s,i ponte.1o.umo 
«\ppuir.» in di .'L.i.i, S u o n i l i 
lli'iieiìtii mal di t-'iimlic e fa 
tic a :o t l i e per i.:in\l!aio u:l 
un picco' > cedimento Non (> 
i • > ne a.'b.a no j .A .-.ufo'.ne i 
to un Saloniu .:i loinl . / oii. 
tir'l.ariti |MTO ì.maue !l fa 
\ o .to in-.'a \ o ' t' i |-'a\ orlto 
netto e. ni (ontiai . i i (man 
do ii.itiuaiui du •( euto .n - l i . 
S a i o un e \ . t t . .na di un l e , 
geio ui to con V.tnd. \ •' tini » 
di un caintomb >l > clic lo 
o.u .mie dal succo.-, o 

Poi il bene della S.\ • \ ::» 
i e Baronchelli ma i . ic io 
gli.Ticio le dichiara/ioni de! 
piuiio e del t e i / ) , i cion,.sti 
un . ingo i lo pnitUi t > pei pie.-. 
M De Inula Baron licìli i Ne 
gli ultimi due ihilometri Sa 
ronni ha pre o la te ta per 
iu'evolar.ni in volata Aveva l 
( t a m i i , non .si ->»nl.iti s'i u 
io Da parte mia. .sin.a <!a 
.stupii >.a non ho toi/t"'» pei 
l a .o i . r io ne! i.i<>ngum :imen 
to .. Co irivi i t i S . foni l i 
« l'to'irio nel l 'att imi cruc.a'e, 
ment io .stavo scattando, una 

in.olontaria .spallata d: Vnn-
di un ha me.s.«.> !.!<>!! cmisa ». 

V. un Satonn: pallido, col 
go ulto do. tu» .-anguinante. un 
Baionni che non e p iopi 'o 
soddLstatto del »uo rendimeli-
to B iroiichelli log .st.'a il mi-
.'..or te n M iJ.t'l.i 'i ne..a 
- a..ita della I loc .h . t ta 1 un 
no sror.so Giovati Battuta AVO 
va . t.ibil.'.o ì! io. ord i ou 
21 '46'' e nuo!!»> di Ieri c i ulva 
lo alla .v. onda mi.tl.or p ie 
.sta/ one ns.so!uta percuS. ti 
ian.'o le sonine , e una l>ol 
i.» domenica 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
I) (.. B. BVItOM l l l l l . l 1 

(Scie) . Itin. 2.M In m e ti'li.'.M. ". 
alla media di km. 3H,'.'ìl7; ì) 
Validi (.>la;iiiflc\). :<) Sun.li
ni (Scici a .Vi"; I) Kit comi 
(S. ic) a l'o:>"; h) Loia (Ma
gnifici): fi) Crespi (Mecap) 
a l'Vi ": 7) ( (irti ('/iinea-San-
tliii-Clilcae.n): S) l o r o (Mr-
cii|i) a 2'Oii": II) D'Ari-nngeln 
( Interi oiit lncii lalr) a TI» * 1 Ti * * ; 
111) V. Algeri ( liiieri'ontlncii-
(alo) a HJ8", II) Biddle-, L.») 
Crep.ddi; LO Poi lotti» a TUR"; 
II) Casiraghi: la) \madiul . 
Partiti (il), ari ha l l -!(i. 

Nel l i foto accanto * l titolo la 
gioiot* immagina di Baronclialli 
lu i traguardo del Giro dall 'Ap
pennino. 

Le ombre v Ir luci del mondiale dei nudiomassimi di sabato sera a Kel^rado 

L'incalzante John Conteh ha suonato 
la campana del pericolo per Parlov 

II campione si v vislo regalare una vittoria inesistente - (ili strani cartellini della giuria - Succi'.s«-o di Kunio (lonr/tt! 

DALL'INVIATO 
BEIX.5RADO — Il bizzarro mu
latto britannico John Conteh 
non e riuscito a ricuperare la 
« cintura » mondiale dei me-
diomasstmi, versumc World 
Boxing Colinoli nello stadto 
della « Stella Hossa » che ha 
ospitato, sabato notte, circa 
40 mila spettatori, l'ero nelle 
corde, per 15 aspri, violenti, 
drammatici assalti il giova
notto di Liverpool aveva di
mostrato di saper far meqUu 
di Mate Parlov, il campione 
in carica. 

Lo scorso anno, a Monte
carlo, Conteh non volle bat 
tersi con l'argentino Miguel 
Angel Cucilo malgrado la non 
piccal'i a paga » di 1S0 mila 
dollari e rimise detronizzato 
a tavolino dallo WBC Adesso 
John, nel suo tentativo di ri
conquista ha sul>ito la prima 
sjerzata amara Può consolar
si. John Conteh. con la con
vinzione d'essere stato il vin
citore morale delli partita. 
inoltre ha raccolto un muc
chio di dollari, più di 20u mi
la. Saturulmente lo sconfitto 
di Belgrado può ritentare la 
riconquista di nuovo contro 
Parlov oppure bussare alla 
porta di Victor (ìalmdcz. il 
giaguaro argentino che delie 
ne l'altra meta del campiona 
to delle 175 libbre 

John Conteh. che nel volto 
rassomiglia tanto ni famoso 
attorr Clark C,ahl>' tquando 
eri giovane', che possiede un 
fisico scultoreo fatto di bron
zo. che come boxeur e diven
tato un professionista comple
to anche nei trucchi come nei 
colpi « i izmst D. e ti classico 
tipo saltato dalla « bore J / / 
mestiere del e prize fighter * 
.'o ha reso famoso r nei o 
se ioi atesse lai orato tori i 
guantoni, probabilmente John 
sarebbe stato un cliente af
fezionilo delle gzlere di Sua 
Maestà «,'iiinrii. tenuto conio 
del $io temperamento e del'e 
sue itiitudtr.i. si spiega :l c'a-
marmo gr*to di Montecarlo 

Sei ring di Belgrado era 
obietta amente difficile dnhia-
ra"C battuto Parloi come S.J-
rebbe stato giusto pero cime-
rio un icrdetto di parità po-
ten uscire dal colicelo giù 
di. ante Mate Parlo: sarebbe 
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rimasto campione e per John 
Conteh non et sarebbe stati 
una umiliazione stavolta non 
meritata. Lo sfidante Conteh 
ha confermato la sua grinta, 
il suo vigore fisico, la sua 
pericolosità mentre Mate Pii-
lov. davanti ad un avversano 
tanto agguerrito e bellicoso. 
inoltre deciso a vincere. (• 
apparso non al suo meglio 
anche perche deve aver fati
cato maledettamente a fare 
il peso delle 175 libbre. 

Dtfattt sabato mattini, nel 
la jmlestra di basket aV/."Isti
tuto Nazionale dello Sport 
Mate, sulla bilancia, accusò 
kg 7'J.Mìil vaie a dire 7S gram
mi in meno del limite della 
categoria Invece John Con 
(eh. che sembrava ncrvosetto 
con quel suo tremolio delle 
labbra, fece agevolmente ka 
7S.5W Anche Mate Parlov 
sembrava nervoso Qualcosa 
non gira più perfettamente in 
lui dicono che mangia trop I 
;JO. beve motto, si allena pò j 
co e si gode la t ita E' un 
brutto scoria. John Conteh ha 
fatto suonare la campana. 
speriamo che l'istriano viri di 
bordo per tornire sulla aiu 
sta rotti, quella che lo rese 
ammirevole nel pissato. 

I veri protagonisti de! «mee
ting» mondiale di Belgrado 
sono stati, però, l'arbitro e t 
due giudici 11 « referee » Ru
di Ortcga. un corpulento jnes 
sicario residente in California 
al termine del « ftaht » asse 
ano 147 punti a Conteh e Ul 
a Parlov malgrado abbia ri 
chiamato due volte l'inglese 
nell'ottavo e nell'ultimo round 
l'anziano giudice Pick Young 
di Los Angeles. California. 
diede invece 143140 per Mate 
Parlov ed infine Tony Perez. 
un portoricano che vii e a 
.Vere York, distribuì 141 pun 
ti alto stidinte e due m più 
a! campione locale Sono giu
dizi troppa diversi per non 
ritenerla una faccenda scon
certante 

II trio è famoso. Tony Pe 
re: tra l'altro, arbitro nel 
IW la strani sfida tra Sino 
Pemenutt e Tìick Tiger finita 
datanti ad un tribunale aven 
do destato sosDettt Far ginn-
aere tre americani a Brlarado 
dei e estere costato molto egli 
urgzniiza'uri. ni2 forse il 
" boss » Bob Arum voleia es
tere certo ( he Mate Parlo-
rimanesse campione in usta 
di altri super-affari net futu
ro Pare che Parlov intenda 
pa*\2re nei massimi, anzi si 
pirla addirittura di un prò 
babile scontro, a Mosra. tra 
Vate e Cassn.s Cla-j. la pros-
sinii pr:^:arera 

Angelo Dii'.dee rna-uiger di 
Cla; p'fs-;:.e «v-J a Belgrado 
coie telecronista della CBS 
e ro'ii:•..'(. che il si.o C'-«iu«t 
allenterà campione del non 
do p+r la terza m'ta e che 
il regno di Leon Spmks <..rd 
} er:s%:^n t.-f o ini *no1o t*-
dremo ii.'.to e >/iv'i;,V nella 
Olinola lei zr.j'.j e dei dal-
laruni 

Tornando allo stranissimo 
punteggio del verdetto, seri-
iiamo che ti vostro osservato
re ateva. complessivamente, 
un paio di punti per Johi 
Conteh doiuti allz sui mag
giore aggressività alla supe
riore z ariete nel gioco cor. le 
due mani alla maggiore con
sistenza e durezza net colpi. 
infine alla superiore potrò 
nanna sulla pedana 

John Conteh. che ha con
dotto la partita dall'tntzio al
la fin», ha lasciato l'imprti-

BELGRADO —- Mate Parlov (a destra) viene proclamato vincitore del match per il mondiale dei m t -
d i o m a i t i m i . Di fronte al campione lo i f idantc John Conteh, che non meritava di perdere. 

sione d'essere un autentico 
« fighter » incalzante, qu .si , 
all'antiia hiic<e Mate l'urlai \ 
con il suo toctherjgio con ! 
jab sinistro destro portato in 
maniera curiosa e p~n mono 
tortamente seguito dal sinistro 
m * diretti* » oppure sparato 
a crochet, desti il i ago so | 
spetto d'essere rimasto un di i 

Iettante sia pure uri magrnU 
co qladntorc tenia e. tona'co, 
stono J pugni di John Con 
teh hanno fatto soffrire Par 
loi m dn ersi episodi in jxir-
ticoiare nel fi assalto quan 
do il campione de! mondo eh 
he Varcata destra brutalmen 
te ferita Yi<to i' sannite, in 
zi annusatolo, John ha rin 

gl'iato r V; v,« furia e itti'a 
e ' i->'enti hi i hi'.r',nic"tt' il'. 
soru-ntato Mate Patini < he 
fini il cnmh'ittiT'ie'itn *t<riro 
r,ci muscoli e segnato r.ei mi 
to M<A. nella sua lungi e ab, 
riosa carneia Paridi ha in 
I assito t'I'ltl pmi'!"l O <OV| «.or 
IWffi ;,(T' he l! ri,ir 'In'r i he 
ha avuto aspetti da mischia. 

più die spettacolare e stato 
impietoso 

.Voli conou"i(J»io l'incasso 
fatto digli organizzatori foci-
Zi. aìdtiamo invece conosciuto 
una notevole disorganizzazio
ne dovuta alla inesperienza. 
Il « caso » dei giornalisti ita-
ll'jrn i» Ut qualche collega in 
gle.se ranisti senza telefono, 
perciò in grave difficolta per 
il lavoro ci sembri sintonia 
tico e negativo. Sicuramente 
nel futuro faranno meglio. 
ma Belgrado pugilistica h i 
fallito una grande occasione. 

Set combattimenti di con
torno non ha coni mio il ter-
detto che diede la i ittorut al 
gioì une Lotte Mtcnte dello 
/.'ìnihìa sul i eternivi di Phi 
ladclphia Manin Jnhnsnn. i/'i 
e south-xiu » potente mi di 
sordmato e dal rendimento 
'ilt'-rr i lotte Micie, il ragaz
zo (lincino hi 21 anni e un 
pugile mollo interessante h ra 
al suo nono a match u jtrotes-
s.o'ustlt o dopo merne soste
nuti L'47 da dilettante Lotte 
Muile ne i mse ben ?44 in 
competizioni africane e rtel 
mondo britannico. Adesso fn 
dn e spamng » a John Con
teh 

Il nostro campione dei me 
dwm issimi Ennio (umetti hi 
pici huito duramente Frana 
sio Fini. In spngno'o the In 
torà in Suziera. C'ometti 'lo 
pn un mino folgnrintc. si <*• 
poi afftet olito nella sua azio
ne per poi tornare minaccio 
so ne! finale. 

Giuseppe Signori 
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